COMPOSIZIONE DI MANGIMI BIO

1. In un mangime biologico quali e quanti ingredienti di origine agricola non biologici sono ammessi?

In un mangime biologico sono ammessi al massimo il 5% di ingredienti non biologici della s.s. totale . In questo 5% è incluso tutto ciò che è elencato nell’all. V e VI del Reg. CE 889/08 (materie prime di origine vegetale non bio, materie prime di origine animale, materie prime minerali e additivi.) ATTENZIONE: nei mangimi destinati agli erbivori non sono ammesse materie prime di origine agricola non biologiche.

Se il mangime contiene un quantitativo di materie prime biologiche inferiore al 95%, allora puo’ essere etichettato come “utilizzabile in agricoltura biologica”. Tutto ciò che non è biologico, deve essere incluso negli allegati V e VI del Reg. CE 889/08.

A differenza dei prodotti biologici destinati all’alimentazione umana, nei mangimi esiste una restrizione sull’utilizzo delle materie prime di origine animale biologiche, le quali possono essere utilizzate solo se elencate nella lista dell’allegato V del Reg. CE 889/08.
2. Un mangime minerale puo’ essere certificato?

Un mangime complementare minerale non ha l’obbligo di essere certificato, ma lo deve essere nel momento in cui compare sulla sua etichetta un riferimento al biologico. Se compare quindi l’indicazione “puo’ essere utilizzato in agricoltura biologica conformemente ai Reg. (CE) 834/07 e (CE) 889/08” allora dovranno comparire le percentuali di cui all’art.61 del Reg. CE 889/08 e i riferimenti di certificazione “Organismo di controllo autorizzato dal MiPAAF: IT-BIO-004; Operatore controllato n. XXXXX”.

3. Un lievito utilizzato come mangime puo’ essere certificato?

Si, il Regolamento CE 834/07 si applica anche ai lieviti utilizzati come mangimi (art. 1 del Reg. CE 834/07) . Pertanto tutte le altre sostanze utilizzate (come ad esempio gli eccipienti) dovranno essere conformi ai requisiti previsti per la trasformazione dei mangimi. Se la materia prima biologica sarà inferiore al 95% il mangime in etichetta riporterà l’indicazione “puo’ essere utilizzato in agricoltura biologica conformemente ai Reg. (CE) 834/07 e (CE) 889/08” e dovrà rispettare i requisiti di etichettatura di cui all’art. 61 del Reg. CE 889/08.
